
Nella Roma degli anni di
piombosiaggiravaunostra-

nopersonaggio.SichiamavaAn-
tonio Chichiarelli, Tony per gli
amici.E furonoisuoiamicia far-
lo finire sui giornali, e anche - e
soprattutto - a farlo finire morto
ammazzato.Glipiacevadipinge-
re,ma invecedell’arte intraprese
in grande stile l’artigianato della
contraffazione. Perché gli piace-
vano soprattutto i soldi, soldi fa-
cili, vita spericolata. Per cui a un
certopuntosi creòancheunpic-
colo mercato delle sue «opere»,
considerate - a volte - meglio de-
gli originali. Di professione, in-
fatti, Tony faceva il falsario: di
quadri, di documenti, di tutto.
 segue a pagina 24

Staino

■ Berlusconi come il re di Spa-
gna e la regina d’Inghilterra. So-
no le uniche due figure in Euro-
pa che mantengono oggi un’in-
sindacabilità assoluta. Per il re-
sto, tutti i sistemiprevedono ga-
ranzie per i parlamentari, men-
tre i governi restano responsabi-
li del loro operato davanti alla
legge. È così in Francia e Germa-
nia. Negli Usa tre presidenti so-
no finiti alla sbarra. Casson: sol-
leveremo questioni di costitu-
zionalità.  Di Blasi a pagina 3

Commenti

B.: «Senti, per le fanciulle mie ti ringrazio, le
avete convocate tutte quelle che vi ho dato?».
D.: «Eh, quasi tutte meno che una, volevo un
attimo capire...». B.: «Avere la dimensione

dell’impegno... Vogliono fare le dive?».
D.: «Sì, vogliono fare...». B.: «Marilyn Monroe!»
D.: «Sì (ride)». B.: «Guido, tu proponi Madre
Teresa di Calcutta vedi che si tirano

indietro...». D.: «No, (ride) veramente mi è
stata proposta Madre Teresa ma io ho detto:
sì, con quelle tette, coi tacchi a spillo...» (ride)
Colloquio tra Silvio Berlusconi e Guido De Angelis

produttore tv, l’Espresso, numero in edicola

■ Sant’Egidio parla di «antizin-
garismo» assimilabile alla piaga
dell’antisemitismo. I Valdesi lan-
ciano l’allarme sulla tutela delle
minoranze. Anche la Fondazio-
ne Migrantes della Cei alza la vo-
ce.«Si continuaadannunciare lo
smantellamento dei campi rom,
senza indicare sotto quale tetto
essi possano trovare rifugio». In-
somma, dal mondo cristiano
unabocciatura senzaappellodel-
le politiche sulla sicurezza.
 Monteforte a pagina 2

OGNI VOLTA CHE BERLUSCONI va al governo, assistiamo a
un elevamento del dibattito politico ad personam. Ora siamo arri-
vati alla «gnocca» contro i «magnaccia». I magnaccia sono stati
evocati ieri in tv da Antonio Di Pietro e, a rigore, anche gli accade-
mici della Crusca direbbero che si tratta del termine esatto per in-
dicare la funzione che veniva svolta dentro la Rai ed è stata rivela-
ta, per fortuna, dalle intercettazioni. Per fortuna, perché non si trat-
ta affatto di questioni private, ma di reati sui quali giustamente in-
daga la magistratura e che giustamente la stampa fa conoscere al
Paese, in quanto politicamente rilevanti. Sia per il ruolo pubblico
degli intercettati che per l’invadenza e la concorrenza sleale mes-
se in atto contro l’azienda pubblica. Ed è giusto che si conoscano
nomi e cognomi dei coinvolti anche per l’onore delle ragazze che
appaiono in tv, di cui si potrebbe pensare che tutte sono passate
per le mani di quei gentiluomini. Invece no: solo pochissime veni-
vano compensate con tanto sconcio interessamento postumo.

SALVATE L’OSPEDALE
DEI POVERI

EUROPEI 2008
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L’INCHIESTA DI NAPOLI

Non solo donne, gli affari di Saccà
per la «Hollywood calabrese»

LA MANIFESTAZIONE

Il gay pride colora Bologna
«Grande alleanza per i diritti»

«Gnocca» contro «magnaccia»

VINCENZO CERAMI

LA «NUOVA» SPAGNA
CONTRO L’ETERNA

GERMANIA

Freud scrive che il lapsus è
un erroredovuto a motivi

inconsci: si dice una cosa ma
in realtà se ne vuol dire un’al-
tra, tanto sicura nelbuiodella
coscienza quanto imbaraz-
zante o vergognosa alla luce
delsole.Berlusconicihaoffer-
torecentementeunosplendi-
do esempio di lapsus, quan-
dohadetto:«Certigiudicipo-
liticizzati sonometastasidella
democrazia».
L’errore si vede a occhio nu-
do, perché tutti sappiamo
che le metastasi sono una
conseguenza nefasta del tu-
more.Quindidireche i giudi-
ci sono metastasi della demo-
crazia è come dire che la de-
mocrazia è un cancro. Il cava-
liere, certamente, voleva dire
che igiudicipoliticizzati sono
un tumore maligno della de-
mocrazia.

segue a pagina 26
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MARIA NOVELLA OPPO

S ignori del governo, mini-
stro Tremonti, onorevoli

parlamentari del centrodestra,
in questo periodo parlate molto
di povertà e di poveri. Ma della
povertà non si può solo parlare.
Bisogna contrastarla e dunque
bisogna agire. Con coerenza.
Guardandola in faccia. Soprat-
tuttoquandopresenta ivoltipiù
sofferenti.Comequellidelleper-
sonemalateper la lorocondizio-
ne di povertà estrema. Sono per-
sonesenzafissadimora,rom, im-
migrati, anziani soli, donne sole
con figli a carico. Sono persone
che non sanno dove rivolgersi
per curarsi perché non solo non
hanno le risorse economiche
ma neanche la conoscenza dei
servizi pubblici. Tante volte so-
no malate perché povere. La po-
vertà genera malattia. È uno dei
fondamentali determinanti del-
lasalute.Lemalattieconnesseal-
la povertà sono in aumento. Tu-
bercolosi, malaria, malattie on-
cologiche, malattie neuropsi-
chiatriche.Nonsonoportateda-
gli immigrati
. segue a pagina 26

«NOI, IL PD
E L’INTERNAZIONALE

SOCIALISTA»

Lapsus

FRONTE DEL VIDEOVINCENZO VASILE

STASERA LA FINALE

Immunità al premier, soli in Europa
Dicono che c’è già negli altri paesi ma è falso. Persino gli Usa non la prevedono
Intercettazioni, è scontro con Di Pietro che dice: Berlusconi è un «magnaccia»

«Chi lo ha votato lo fi-
schia», potrebbe essere

lo slogan di questi giorni. È uno
slogan che descrive bene uno
studio sociologico sul rapporto
degli italiani con la vita pubbli-
ca.
Politicamente serve poco. Per-
ché il Berlusconi fischiato è
identico al Berlusconi votato. Il
Berlusconi votato non ha mai
fattonullapernascondere ilBer-
lusconi fischiato. C’è infatti
un’unica cosa di cui non si può
accusare Berlusconi: fingersi de-
mocratico. Usa la parola, certo.
Ma solo per parlare di se stesso,
della sua immunità,deisuoime-
riti, dei suoi poteri, del suo go-
verno. La sua è la democrazia di
uno solo, una democrazia che -
come si sa - non esiste, o alme-
no ha un altro nome, meno be-
nevolo: autoritarismo totalita-
rio.
Ma l’uomo in questione è sem-
pre stato così, si è manifestato e
presentato esattamente così in
ogni istante della campagna
elettorale: accusa, sospetto, insi-
nuazione, ansia di persecuzio-
ne, ricerca, a momenti persino
affannata, di potere, di altro po-
tere, di più potere.
La controprova è nel rileggere,
anchea caso,vita eavventuredi
Silvio Berlusconi nel suo prece-
dente periodo di governo. Se
non ci fosse il senso di pericolo
ci sarebbe la noia, tanto è netta
la continuità e forte la somi-
glianza con e tra tutto ciò che
ha già detto e già fatto.
È vero, ci sono istanti in cui Ber-
lusconi prova su di se l’immagi-
ne dello statista. Ma, appunto,
sono istanti. Le folte squadre di
cronisti fedeliedi telecamerede-
bitamente inclinate non fanno
in tempo a stampare lodi e tra-
smettere servizi, che il premier
hagiàcancellato tuttodisua ini-
ziativa. Niente statista. Non gli
interessa. La vita è vita se è cac-
cia al nemico.
 segue a pagina 27

FURIO COLOMBO

PIERO FASSINO

TONY, IL FALSARIO DI NOME BR

Impronte ai bimbi rom
Rivolta del mondo cattolico

L’editoriale

De Giovannangeli a pagina 5
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PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Bucciantini a pagina 18

Opposizione
■ di Enrico Fierro

Non solo «gnocca». Non so-
lo attricette da sistemare in

fiction barbosissime, altrimenti
«fanno le pazze» e chissà cosa
vanno a dire in giro. Non solo
profumodi letto, insomma, ma
affari, soldi, rapporti politici,
mazzettechedallaSvizzeratran-
sitavano in Italia: c’è tutto que-
stonellecartedell’inchiestadel-
la procura di Napoli. Al centro
semprelui,AgostinoSaccà, infa-
ticabile gran signore della Rai,
amico di Berlusconi, ma anche
di molti esponenti del centrosi-

nistra, attivo nella campagna di
reclutamentodideputatiesena-
tori pronti a saltare il fosso ai
tempi del traballante governo
di Romano Prodi. Insomma,
l’inchiesta che vede al centro
dellepolemicheSilvioBerlusco-
ni è uno spaccato dell’intra-
montabile, invincibile, eterno
sistema della corruzione made
in Italy. Al centro del gioco
«una fitta rete di interessi, tra-
sversale agli ambienti politici,
dell’alta finanza e dell’impren-
ditoria coordinata da Agostino
Saccà».
 segue a pagina 4

Ciarnelli a pagina 8

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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